
SOLOALLA COMPAGNA RANDI e al figlio

Luca è stato permesso di vederlo attraverso

un vetro, per pochi istanti. Sofri si è sentito

male nella sua cella al carcere Don Bosco po-

co dopo le due di not-

te, è stato operato

d’urgenza, adesso è

lì, sospeso. Difficile

persino descrivere le sue condi-
zioni mediche. Dai sanitari arri-
va solo il silenzio assoluto «im-
posto» dalle regole carcerarie.
Dal Don Bosco un silenzio
ugualmente impenetrabile. An-
che due dottoresse del carcere
ieri pomeriggio si sono presenta-
te in rianimazione: erano di ser-
vizio nella notte. Ai giornalisti
oppongono un gentile rifiuto:
non raccontano, non commenta-
no. Ma chi era nel reparto sanita-
rio del Don Bosco ha capito su-
bito che la situazione era dram-
matica. E un agente di guardia al
pronto soccorso del Santa Chia-
ra racconta: «Ho visto Adriano.
Mi è bastato vedere il suo colore
e i suoi lamenti per capire».
Randi, la compagna di Sofri, è
stata svegliata a casa al mattino
presto, è salita in macchina alle
sette e si è precipitata a Pisa dal-
la casa di Tavarnuzze.
Nicola - uno dei due figli - era a
Pisa. «Qualche giorno per vede-
re mio padre. Ci ho passato la
giornata in chiacchiere, aveva-
mo pranzato insieme anche col
sindaco Paolo Fontanelli. Tutto
a posto, nessun segnale». Anche
se, col senno di poi, è Fontanelli
a dire che Sofri aveva preso del
riso e del pesce bollito «Ha detto
di avere un po’ di mal di stoma-
co, di volersi tenere leggero.
Niente di più».
Sono proprio i familiari a dare ai
giornalisti le poche notizie che
hanno: «L’operazione è durata

tre ore. Io ho intravisto mio pa-
dre per un attimo tutto intubato
mentre lo portavano a rianima-
zione dopo l’intervento. Ci han-
no detto che l'intervento è riusci-
to, ma ci hanno fatto capire che
bisogna aspettare per poterlo
considerare fuori pericolo di vi-
ta».
Qualche particolare in più an-
che dal racconto di Fontanelli:
«C’è stata una lacerazione del-
l’esofago. Un fatto raro ma che
purtroppo si può verificare. Ma-
gari causato da uno sforzo, un
conato di vomito». La lacerazio-
ne provoca una emorragia e resi-
dui di cibo e succhi gastrici pos-
sono finire nella cavità toracica
in quel punto delicatissimo tra
stomaco, polmoni, cuore. E
l'operazione è stata lunga pro-
prio per questo, per eliminare
ogni rischio di contaminazione
e infezione prima di «ricucire»
l’esofago. Il timore - superato lo
stress operatorio - è proprio lì,
nei rischi di infezione che in casi
come questo sono temibili e pos-
sibili. Per questo superate le 48
ore critiche ci saranno ancora
lunghe giornate di osservazio-
ne.
Ma i medici (e soprattutto gli
amici e la famiglia) contano sul-
la tempra di Sofri. E il gruppetto
di amici - sconosciuti e famosi
come lo storico Carlo Ginzburg
- che si è subito raccolto nei cor-
ridoi della rianimazione parla
volentieri della sua buona salu-
te, delle partite di pallone che
giocava sempre nel campetto
polveroso del Don Bosco. Nel-
l’entusiasmo con cui si era mes-
so al lavoro alla Normale di Pisa
(la sua vecchia università) da
quando ad agosto aveva ottenu-
to la semilibertà. Usciva di cella

per farsi il suo chilometro a pie-
di e arrivare all’università dove
cataloga e ordina i volumi (mi-
gliaia) che l’ateneo pisano ave-
va avuto in regalo dalle bibliote-
che di Garin e di Timpanaro.
In questi giorni però lavorava
anche a un’altra cosa: aveva
avuto la richiesta di intervenire
alla conferenza programmatica
dei Ds che si terrà la prossima
settimana a Firenze. «Sì, era pie-
no di appunti - racconta il figlio
Nicola - me li ha fatti vedere e
ne parlava». Stava finendo la
sua relazione? «Credo fosse so-
lo all’inizio e stava mettendo in-

sieme tante idee». Per finirla
non ci avrebbe messo molto:
scriveva con una rapidità sor-
prendente ce n’eravamo accorti
nei molti anni della sua collabo-
razione a l’Unità quando manda-
va per fax i suoi lunghissimi re-
portage da Sarajevo scritti con
una macchina dai caratteri pic-
colissimi, senza neppure una
correzione ma con qualche frase
di saluti e di affetto messa in ci-
ma all’articolo.
L’attesa davanti al piccolo re-
parto del Santa Chiara è infinita:
ore in piedi, tra telefonate e qual-
che sigaretta fumata all’aperto

sotto una tettoia di plexiglass
mentre la pioggia cade incessan-
te. Randi ha gli occhi scavati.
Nicola è gentilissimo coi giorna-
listi. Verso sera arriva da Mila-
no anche l’altro figlio Luca. Si
ferma coi giornalisti (è anche il
suo mestiere) in cerca di notizie.
Alla fine sarà lui a darne di più
dettagliate: «Le sue condizioni
sono serie, è stata una operazio-
ne seria - dice dopo aver visto
qualche istante il padre - la lace-
razione dell’esofago potrebbe
essere stata provocata da una ga-
strite di cui soffriva recentemen-
te e da un’ernia iatale». Le cause

- in casi come questi - potrebbe-
ro essere anche più gravi, ma
ora l’emergenza è un altra, è su-
perare l’intervento. Sofri non ha
la febbre e questo è un segnale
positivo. Ma sembra abbia avu-
to una piccola crisi respiratoria,
superata.
Gli amici, la famiglia restano in
attesa, incontrano chi arriva in
visita, guardano il vetro smeri-
gliato della porta che chiude il
reparto. Quarantott’ore sono
molte da far passare. Nessuno
guarda l’orologio ma se la notte
passerà liscia saranno già diven-
tate ventiquattro.

■ di Maria Zegarelli / Roma

Lascheda

CHIESA E STATO Il cardi-

nale Camillo Ruini torna al-

l’attacco su procreazione

assistita, convivenze e ruolo

dei ginecologi nei consultori

e nei centri specializzati

per la fecondazione. Nello stesso
giorno un altro duro attacco allo
Stato laico arriva dal presidente
del Senato, Marcello Pera che,
parlando a Palermo in un conve-
gno organizzato dalla Cei, ha so-
stenuto che «eliminare la religio-
ne dalla politica, facendo in mo-
do che quest’ultima sia pura e lai-
ca, è impossibile. La religione
entra nella sfera pubblica e nei
nostri Parlamenti, dietro ciascu-
na delle nostre leggi c’è la scelta
di valori che hanno carattere reli-
gioso come l’equità e la giusti-
zia». La seconda carica dello Sta-
to guarda alla campagna elettora-
le che si giocherà all’ultimo voto
e lancia segnali. A Roma, intan-
to, il cardinale vicario, parlando
nella giornata di chiusura del
congresso internazionale «Scien-
za ed etica per una procreazione
responsabile», ha di nuovo con-

dannato procreazione assistita e
coppie di fatto.
Ruini ha evocato «gli inquietanti
scenari sulla produzione di esse-
ri umani da usare come cavie o
sulla clonazione» aperti dalle
possibilità tecnologiche che van-
no ben al di là «del legittimo aiu-
to della procreazione umana».
Condanna dunque al «dominio
sui processi generativi», appello
«agli uomini di scienza responsa-
bili della cosa pubblica, alla ne-
cessità di non disgiungere mai
una riflessione sull’uomo e sulla
sua dignità dalle delicate scelte
che si stanno compiendo nel
campo della ricerca scientifica».
E se la mappatura del genoma
umano è ormai in via di «ultima-
zione e certamente rappresenta
una grande acquisizione con con-
seguenze di estremo interesse

per il futuro dell’uomo», proprio
ora, si sta «smarrendo la mappa
dell’esistere umano», si stanno
perdendo le coordinate «della di-
gnità e del destino della vita uma-
na». La prova di questo smarri-
mento sarebbe la «diffusa ten-
denza a depotenziare il valore
dell’istituto del matrimonio, assi-
milando ad esso altri tipi di unio-
ni e convivenze, con il risultato
che il matrimonio non viene più
percepito come espressione e ga-
ranzia della natura stessa del-
l’amore umano, ma come frutto
di convenzioni e accordi facil-
mente modificabili».
Cita papa Benedetto XVI per tor-
nare a ribadire che alla fragilità
interna a molte coppie si somma
«la tendenza diffusa nella socie-
tà e nella cultura, a contestare il
carattere unico e la missione pro-
pria della famiglia fondata sul
matrimonio». Un mix pericolo-
so, questo, e un «pericoloso vi-
rus quello dell’autoreferenziali-
tà, dell’esaltazione delle esigen-
ze, dei bisogni o dei diritti indivi-
duali». Circostanze che stanno
portando l’uomo «contempora-
neo verso una deriva pericolo-
sa».
Barbara Pollastrini, coordinatri-
ce Donne della segreteria Ds, si
chiede perché «voler alzare stec-

cati e creare contrapposizioni
inesistenti? Assegnare responsa-
bilità e diritti alle milioni di cop-
pie di fatto non significa, come è
ovvio, mettere in discussione la
famiglia». E ribadisce il soste-
gno alla legge sui Pacs, «una pro-
posta saggia e equilibrata» . Per
Enrico Boselli, presidente dello
Sdi, «è ricorrente nel cardinale
Ruini la volontà di trasformare i
valori della morale cattolica in
leggi dello Stato». Critiche an-
che dai Radicali e da Rc. Fausto
Bertinotti interpreta così: «I com-
portamenti della Cei e del cardi-
nale Ruini vanno pensati non co-
me strappi occasionali ma come
il tentativo di far fronte alla pau-
ra e all’incertezza per una man-
canza di risposte che investe an-
che la Chiesa di fronte a un mon-
do precario e incerto. Quello che
è da evitare sono risposte vetuste
di anticlericalismo». Pierluigi
Castagnetti della Margherita di-
ce va bene il matrimonio, ma «è
necessario pensare a forme di tu-
tela delle nuove convivenze».
«Un incoraggiamento, uno spro-
ne e uno stimolo», le parole del
cardinale, per Riccardo Pedrizzi
di An. Secondo Franco Frattini,
Fi, è «molto pericoloso confon-
dere il concetto di convivenza
con il concetto di matrimonio».

«Invio ad Adriano un ab-
braccio affettuoso e l'augu-
rio di una guarigione rapida,
che gli consenta di tornare
presto a lavorare, a scrivere e
a riflettere insieme a noi».
Queste le parole di Piero Fas-
sino, segretario nazionale
dei Ds. Anche il sindaco di
Roma, Walter Veltroni, ha ri-
volto un pensiero a Sofri:
«Voglio dire ad Adriano, per-
sona per la quale ho una gran-
de stima e amicizia, con
quanto affetto tutta la città se-
gua la sua salute. Voglio far-
gli un in bocca al lupo e spe-
ro che possa rimettersi al più
presto». Pure da Enrico Bo-
selli, presidente dello Sdi, e
da Pecoraro Scanio parole
d’affetto per Sofri. «Gli au-
guro un'immediata guarigio-
ne - ha dichiarato il presiden-
te dei Verdi - affinché possa
tornare al più presto a dare il
suo contributo al dibattito
culturale, di cui è prezioso
protagonista. Quanto accadu-
to dovrebbe far riflettere se-
riamente sull'opportunità di
riaprire il dibattito sulla con-
cessione della grazia».

AdrianoSofriènatoa
Trieste il primo agosto 1942. Si
è laureatonel 1964 alla
Normaledi Pisa, dadove era
statoespulso unanno prima.

Lastagionedel ’68
Nel 1969 fu tra i fondatori a
Torinodel movimento politico
«Lotta Continua» (sciolto nel
1976), di cui fu naturale leader.
Nel 1972, l’uscita del
quotidianoomonimo.Fra le
battagliepiù duredell’organo di
stampa quellacontro il
commissarioLuigi Calabresi,
accusato diessere il
responsabiledella morte
dell’anarchico Giuseppe
Pinelli. Impegnatonelle
campagneper i diritti
umani,durante i conflitti in
Bosnia eCecenia,autorevole
opinionistaper alcuni
quotidiani esettimanali

Lavicendagiudiziaria
Nel 1988 fu arrestatoassiemea
OvidioBompressi, Giorgio
Pietrostefanie Leonardo
Marino, per l’omicidio
Calabresi (17maggio 1972).
Allabasedelle accuse la
confessionedello stesso
Marinosecondo cui Bompressi
sarebbe l’esecutore materiale,
Sofri e Pietrostefani i mandanti
e lui stesso l’autista
dell’agguato.Sofri esceed
entradal carcere in baseagli
esiti alterni della vicenda
processuale. Il 24gennaio del
2000, al terminedell’ottavo
processoper l’omicidio, la
Corted’Appello diVenezia
rigettò l’istanzadi revisionedel
processoeconferma la
condannaa22anni di
reclusioneper Sofri,Bompressi
ePietrostefani (tutt’ora
latitante).Da alloraSofri è
rientratonel carceredi Pisa. Dal
21giugno, avuta
l’autorizzazioneal lavoro
esterno, èbibliotecario alla
Scuola NormaleSuperiore.

AdrianoSofrioperatod’urgenza:ègrave
Un’emorragia all’esofago l’altra notte in carcere a Pisa: operazione riuscita, ma i rischi sono seri

I medici: prognosi riservata. I familiari al capezzale. Stava lavorando per la conferenza dei Ds

Parenti e amici in attesa nell'ospedale Santa Chiara di Pisa dove Adriano Sofri è stato ricoverato Foto di Franco Silvi/Ansa

I MESSAGGI
Gli auguri
di Fassino e Veltroni

Ruini ancora contro Pacs e fecondazione
Il presidente della Cei: «Depotenziato il matrimonio», «esseri umani come cavie»

■ di Roberto Roscani inviato a Pisa / Segue dalla prima

Pollastrini (Ds):
«Dare diritti alle coppie
di fatto non significa
mettere in discussione
la famiglia»

Protagonista del caso
che ha diviso l’Italia

IN ITALIA
Paolo Fontanelli, sindaco di Pisa:

«Disse che aveva mal di stomaco»
Il figlio Luca: «Condizioni serie

È stata un’operazione delicata»

Un agente di guardia
al pronto soccorso racconta:
«Ho sentito i suoi lamenti
e ho capito che era grave»
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